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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/2050 DELLA COMMISSIONE 

del 22 novembre 2016 

riguardante l'immissione in commercio di un garofano geneticamente modificato (Dianthus 
caryophyllus L., linea SHD-27531-4) 

[notificata con il numero C(2016) 7443] 

(Il testo in lingua neerlandese è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 marzo 2001, sull'emissione deliberata 
nell'ambiente di organismi geneticamente modificati e che abroga la direttiva 90/220/CEE del Consiglio (1), in particolare 
l'articolo 18, paragrafo 1, primo comma, 

sentita l'Autorità europea per la sicurezza alimentare, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma della direttiva 2001/18/CE, l'immissione in commercio di un prodotto costituito da un organismo 
geneticamente modificato, o che lo contiene, oppure da una combinazione di organismi geneticamente modificati 
è subordinata al rilascio di un'autorizzazione scritta da parte dell'autorità competente dello Stato membro che ha 
ricevuto la notifica di immissione in commercio di tale prodotto. 

(2)  Nel marzo 2013 la società Suntory Holdings Limited di Osaka (Giappone) ha presentato all'autorità competente 
dei Paesi Bassi una notifica relativa all'immissione in commercio di un garofano geneticamente modificato 
(Dianthus caryophyllus L., linea SHD-27531-4). 

(3)  La notifica riguarda l'importazione, la distribuzione e la vendita al dettaglio del garofano geneticamente 
modificato Dianthus caryophyllus L., linea SHD-27531-4. 

(4)  In conformità all'articolo 14 della direttiva 2001/18/CE, l'autorità competente dei Paesi Bassi ha elaborato una 
relazione di valutazione, secondo cui non sussistono motivi che giustifichino un rifiuto dell'autorizzazione all'im
missione in commercio di fiori recisi del garofano geneticamente modificato (Dianthus caryophyllus L., linea SHD- 
27531-4) per uso ornamentale, purché siano rispettate determinate condizioni. 

(5)  La relazione di valutazione è stata presentata alla Commissione e alle autorità competenti degli altri Stati membri, 
alcune delle quali hanno sollevato obiezioni all'immissione in commercio del prodotto, mentre una le ha 
mantenute. 

(6)  Nel suo parere del 10 novembre 2014, l'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) ha trattato le 
obiezioni mantenute da uno Stato membro e ha concluso che, anche se singole persone provassero a propagare il 
garofano geneticamente modificato SHD-27531-4 (p.es., radicandolo), quest'ultimo non mostrerebbe un 
potenziale di sopravvivenza o di fitness né un potenziale infestante superiore rispetto alla sua linea parentale (2). 
Essa ha inoltre concluso che è altamente improbabile che la potenziale diffusione ad opera di lepidotteri dei 
pollini del garofano geneticamente modificato dia origine a specie selvatiche di Dianthus e che, qualora ciò 
dovesse verificarsi, è molto improbabile questa risulti nella produzione di ibridi vitali, in grado di sopravvivere e 
avere effetti negativi sull'ambiente. Essa ha infine concluso che la trasmissione orizzontale dei geni introdotti è 
altamente improbabile e che, qualora dovesse verificarsi, è improbabile che possa comportare la produzione di 
semi vitali con effetti negativi sull'ambiente. 

(1) GU L 106 del 17.4.2001, pag. 1. 
(2) Gruppo di esperti scientifici dell'EFSA sugli organismi geneticamente modificati, 2014. Scientific Opinion on objections of a Member 

State to a notification (Reference C/NL/13/01) for the placing on the market of the genetically modified carnation SHD-27531-4 with 
a modified colour, for import of cut flowers for ornamental use, under Part C of Directive 2001/18/EC from Suntory Holdings Limited. 
The EFSA Journal 2014; 12(11):3878 [9 pagg.]. doi:10.2903/j.efsa.2014.3878. 

 


